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¢ che la metd del ben credere confifta nel tenetfi
mondo , e fempre lavacfi . Rare' volte incomincia-
no qualfifia operazione fenz’ efferfi prima laviti; e
tengorio 5 cheé le preghiere fatte a Dio cot’ &' ma-
ni immonde; oltre ’effere di nefluno valore , fieno
anche peccaminofe; e che fia una grande “empieti
il toccare 1" Alcorano con’ mani lorde’s” A 'quefto
effetto_fi fcorge frequentemente feritta quefta ‘fen.
tenza fopra Pefteriore ‘di quel libro; €l di ‘varj'al
tri, che chiamano Sacri. Noz fia ‘thi ardifca toccarmi
€con mani immonde i - i
Alle loro Purificazioni danno il nome" "di" Teha-
wet 5 voce , ‘che dinota’’ogni forta 'di ‘tali’ fonzioni
per occafione ‘di efercizj Reéligiofi'; ‘o fia '¢on ac
qua, o con terra ;' mefitre non avendo fempre ac-
qua, come ne’Diferti’ accade ; poffono con 'la “terra
nettarfi o Ofa; ficcome fono obbligati di’ pregare
cinque volte il giorno ; cost anche fono' tenuti la-
varfi; e mondarfi altrettante , quando’ non “abbiano
una moral ficurezza ; ‘che ‘tra P una e *alera Orn-
‘zione non fi fieno refi ‘immondi . Sono* perd - tante
le occafioni di renderfi’ tali'; ‘che non’ pud “quafi
mai accadere ;. che ‘in quel breve ‘tempo non fi
fieno in qualche modo lordati. 7 =7 E
Si'lavano volentieri nell’ Acqua corrente 'quando
loro vien fitto di averné¢ ', ed hanno'certe regole
determinate -da offervate nelle loro’ lavazioni. Deb-
bono' prendere con la ‘mano manca quell® acqua
per-lavarfh la faccia 5 e ‘poi metterla nella mano
diritta . Dopo di cio debbono lavarfi Te braceia, le
mani, i piedi , ‘ed i buchi dellé narici, ‘e dopo
defferfi gargarizzati's i radono finalmente il Ca-
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